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TORNATA DE·L· 14 MAGGIO 18.75 

.Brealllenza del Vloe-Pre,ldente SE~RA lf. ,X .. 

~.lRIO - S~uito del/a d~~cussione del pr.o,qetto di ~gge: Istituzione di qasse .. di ,~if1'11t:­ 
~1io pos.'ali - Coiisiderazioni.~«l Senatore Vei:ga all'art, 111, cui 1·~'ljJ011r,kil, Re/alor~, $~ 
tare Torelli - Proposta c.ggiu14tfra det Senatore Ver·ga - Osscrcasioni del Senatore Taiar­ 
ntli - Dicàiara.ziQni del .Iielatore adesioe alla proposta del Scuaiorc Ye1:9a ~ ..PU.Mm:q~ 
,QllCUQga del Mini.sir.o di ,Agricoltura, Industria e ComYMrcio - Jpprm:a;ione d.eJl'~Jitx)"/p 
conforme alla versione dclt' Ufticia Centrale emendata dal Senatore i ·erga =· .O.-..ser.va;i01Ji dal 
.Jùlatore .. all'art. 17 - Proposta del Mini.,tro - Apprura;;iowJ dell'articolo e dei s.w:ce.ssi11i 
da 18, a 27, 1ilti71zo del .J)rouetlo - .Di$ci.tssione dcl,Progctto .di legge: - Modj,fiç_a,;;ione .della 
.~du.tqne esercitata dai Consolati Italiani in Egitto - Approcazione degli articoli (l,.,((,e!­ 
r annesso protocollo - Discussione del progetto di lC!J!JC :. - S;.c.•e straordinarie per lar:or.i di 
n6tauro generale del palazzo ducale di Vene;;ia - Appro1•11:.::ionc degli articoli s-« A,Pprw.a­ 
.aU>ne del progetto di legge: - Dono nazionale al generale G'ariòaldi - Apprm:cr.::ione ·dt:l 
,:prf)~tto di"legge: - Maggiori spese ai residui 18i-J e retro, in~critti nel :bilmicio; defitnti!:o 
di-,previliolU pe! 187~. 

·.La. M~t& è aperta alle ore 3. impiegati come all'articolo 22 ~Ila Jeirgo -11 
··E'Jll'98Emle il "Minitiirò di Agrieoltùra, Jndu"'.' maggio 1863, N. 1270, in cartella fonilia.tie.ed 

!BiPia ~ Commercio, e più· tard·i intervengono i in prestiti alle provincie, ai .connmi ed ai ioro 
*inistri degli ·Esoori e 'dei 'Lavori •Pubblici. · consorzi. > 

Il Senatore, Segretario, CHUlSI dà letturn del Senatore VIRGA. Domando la parola. 
1Jl'OMl890 verbale dell'nltima .tornata, che viene PRESIDOOE. Ha la parola. · 
~to. · · !5enatoro VERGA. Con quest'articolo , i'Ufficio 

1 ·1::' " ·' · · Centrale ha. port..'lto uua modificazione -.esaeu- 
91!gullo d;é,ilk-a"1D.e tet · progeUò di° iegge: lttalè·a quello ohe· era · stfl.to o.pprovato ·dalla· Ca- 
'lllUJIZloa,e :~te· ~Sie ;dl ?hpar.allo ptistldt · mcra'"tlei Deputati'. · 

· 1 ' · • ' · •· ! · • . . . . 'La C6.mel-a. dei·Deputati nel suo articolo av6Y"a 
fl!tl8?Dmif. "L° Ol'd.ine· "ife} ·~or'nò porta il se- ~tabl!ito·che i•fondi tutti eccedenti Ì bisogni-del 

.guito ùelll;\ \Ìistnss_ione (leJ progetto lii ·teggO: ServiEio, do~essero essere per metà i~Kf.i 
~one·~e'11e casse'di risparmio' p·osWi.' . came all'&rt. 22 ·deJia.Jeggo •17 m.ag~fo "'~, 
·~tr'ien:si'rim.ase 411'art. ~tJ.tfe·dolettuta: · N. 1?70 (ossia· in rentlite d.SR(Jritto 'del Deltito 

• -~ 1' •. • · · • · -· ·• : : ., e:·, · pubblico,.o in buoni delTfl80ro, o in conto·cor- 
' · · · ·• :Art .. lQ. '· . '". : · . rente al Tesoro dello Statò), t> in cartelle .fon- 

,.. 'I fondi•'tufti·~eati 'i··bisogai 'del servi- diarie; e l'altra.metà in preetiti alle·Proonncie, 
Ilio tilla•<Jatlsa dei depesiti e· prestiti"l1aranno · ai Comuni,ed ai ·loro consorzi. 
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Ora, l'Utllcio Centrale ha tolto questa misura, 
diremo cosi, <li asscguo di fondi. Esso h11. sta­ 
bilito che lFte~ti fornii possono essere indistin­ 
tauicntc irnpi1•g.:cti o in rendite inscritte dcl 
Debito pubblico, o in buoni dcl Tesoro, o in 
conto corrente al Tesor» dello Stato, o in car­ 
telle fondiario, od in prestiti allo Provincie, ai 
Comuni cd ai loro consorzi. 
Io devo far .notare al SPnat~, che "VCr . amento I 

col suo arucoìo la Ca111,•ra dci Deputati aveva i 
già derogato, diremo, ai principì fondamentali / 
della Cassa di dcposit! e prestiti, i cui fendi, 
giusta l'articolo Hi della legg0 relativa del 11 
maggio 1Sfi3, dovevano essere impiegati in pre­ 
stiti alle Provincie, ai Comuni, cd ai loro con-1· 
sorzi ; e non erano che i fondi eccedenti che 
potevano essere impiegati in buoni del Tesoro, ; 
in cartelle del Debito pubblico, o iu conto cor- \ 
rente al Tesoro dello Stato ; ma psrò almeno I 
una metà dei suoi funùi rimaucva assegnata in 
prestiti alle Provincie, ai Comuni cù ai loro con­ 
sorzi, e tanto più elio aveva stabilito poi nel­ 
l'articolo 18 elio fossero dati prefcrìbilmonto per 
la costruzione delle strade comuuali obuliw1- 
torie, 

Ognuno sa come in molte Provincie ci sia 
bisogno di queste strade, o conio molti Comuni 
trovano difflcilmente chi voglia fornir loro il 
denaro. Ora, se la Cassa di depositi o prestiti 
potrà lihernmentc disporre dell'impiego de'suoi 
fondi, trovando più comodo o spedito il collo­ 
carli in buoni dcl Tesoro, in conto corrente al 
.Tesoro dello Stato, od in cartelle fondiarie, si j 
verificherà facilmente il caso che essa non sia i 
in grado di soddisfare; se non imperfcttauiento / 
ed in esigua misura alle domande di prestiti 
per parte dei Comuni, delle Provincie o ùci I 
consorzii, 

Perciò io desidererei che l'Ufficio Centrale, 
che ha addotto dci motivi sicuramente apprez­ 
zabili iu appoggio dcl suo emendamento, vor­ 
rei, dico, che potesse in qualche modo rassicu­ 
rare lo Provincie, i Comuni o i consorzi che 
avranno pur sempre una preferenza nell' im­ 
piego dci fondi della Cassa dei depositi o pre­ 
stitiper comodo del pubblico, il quale ba un vivo 
interesse che questi fondi siano assegnati .alle 
Provincie, ai Comuni per metterli in grado di 
intraprendere opere pubbliche, o ciò dal mo­ 
mento massimamente che questo impiego ò so- 

lidamentc guarcntito col mezzo dello delega­ 
zioni sugli cs:i.ttori cl clic i m ;1nstQ diretto. 
lo creth elio lT!Ticio Centra!•) si s~1rù preoc­ 

cupato di r,.ucsto interesse e rhe sa:<t in grndo 
ùì llart: qualdrn ~pirgnziotw sodJisf:<ccntc. 
SP-natore TOR'.:Lr.r, Rdat!,rc. Dom::\:1do la pa­ 

roJ:1. 
PìtE~rnE::n;. ll:.i. b parolft. 
Senatore '.i'OR:'.L!.I, Hdato;·c. Come i:H:ovazionc 

ò ccrt:t!:1rntc questa la 1i:i1 gr::ve che il vostro 
\Jlllcio Ccntr:tle ha portr.to ;tlla lc~Ig·CJ che si 
disrntc, ma l:i credo hc:1 fonù:1.t.'.1. cd lilil:J sotto 
tutti i r~;lilCi·l!. 

L' ar1icr;lo nel ì:ro!;ctio, 1p1;:le vc?in<: ,l:\Jl':dtro 
n:mo ùd l'l\r];t!~W:Ito, prcscriw~va che lr1 n1ctà 
dà {011'1 i ff-:1:d,'n 1 i i b:·~o:,·;1 i dcl scn-iz:o delle 
cnsse Lini clcp0~iti e prestiti, dcr'.:s.w·n~ impu.?­ 
gata in pd.<fili ul!u F"Ot"i1u·fr ui c,1mmi cd' ai 
loro ron.~rw; i. 
L'lìllìcio Centrale ha climb:::lo queìl"obbligo, 

o per mc0lio dire que1la proporzic•r.e della melà, 
quel vincolo, che non possa mai avei· impie­ 
gato meno della nrnt à de' Sti•Ji f0:.idi di:iponi­ 
bi!i in j)rcstiti ai Comuni. 
Om, l'onor"yo!e Senatore Yer~·:i, })er evidente 

cl:iar:t i;irnpati:t, ~llo ~copo di 11i1;t:1re i Co­ 
muni e le Provincie, chic::lo p~rchò siasi tolto 
quel vincolo che la nwt:'t delle somme dispo­ 
nibili debba ùarsi in mntui a' detti corpi mo­ 
rali per la costrnzione sopr.'.ltutto di strade. 

Il vostro Ufficio Centrale è penetratissimo del­ 
l'utilità di stabilire e promuovere strade comu­ 
naii e provinciali in ogni tempo, ed· oggi più 
che m.'li lo stabilire facili relazioni fra le po­ 
polazioni fu e<I è il ·precipuo mozzo per isvi­ 
ln p pare le risor:o;e del paese, non cho per go­ 
>ornarlo meglio. Chi non conosce le idee di 
.Napoleone I. rapporto alla Vandea? Le strade 
comunali sono il più potente meno civilizz1'tore, 
c<l in alcuni luoghi s.'.\rcbbe st;:to forse più op­ 
portuno l'incominciare con queste vio anzichò 
colle strn<le ferrate, che poi cost:tno assai di 
più, progrediscono più lcnt.'.lmentc e dopo non 
h.'.1.uno aìimento; ma non voglio far tlig:·essioni 
inutili, e mi terrò stretto all':,rtromento. 
Il ,·o;;tro C'tllcio si è chiesto se quel vincolo 

poteva recar nocumento allo scopo principale 
della nostra legge, che è quello d'un sicuro e 
pront0 impiego dci fondi che l'~mministrazione 
postale raccog-lierà e trasmotterà alla Cassa 
dei depositi e prestiti. Si è chiesto inoltro se 
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era casa fari!P, il mnntenoro quella pr');1;-irzione, 
il che vuol dir .. ' ~t:1rn nella k7'.!C, e per ultimo 
si e chiesto 3,~ quel vincolo era nccossario per 
aiutare i Comuni. 
Io vi "~l'')rrh le ragioni P·'r J,~ quali il \'OSt!'J 

Ufficio venne alla soluziono che i! vincolo 
può essere d.muoso alla Carsn thi t>p•)c:iti e 
prestiti senza esser utile ni Com:1:1i o Pro vin­ 
cic, o come poi qncstc trovor.inno ne: ti:oli 
che soli possono omcuero , o~!,;;l ll•'lh forma 
dnl prestito, il miglior protcuoro sot.'.o il rap­ 
~to di procurarsi i mezzi. 
Fra le duo cose a provarsi, incnmi!1~i.~rò d~ 

quella rol.u.iv.i nll'im hnraxz.i che r111,•I vincolo 
potrebbe fPll'·rarc, :ioi verrò ,, quella della sua 
inutilit:i.. 

Ouarulo si f:l una lcg-.Q,"•~, n poi in casa si 
pongono e »i-lizioni che r.i rikri~,~c;n:') 1Hl altro 
scopo, è impr·0sibile. che uon nasca qualche at­ 
trito, qu-Iohc ;.,tta fra i duo scopi. 

Vcdiau.o SJ n come può prodursi 11'.'! nostro 
caso. 
La .legge rlicwrn eh•.> i fo1vli l:CCC!'..oilli il lJi­ 

sogno ÙOJ!:t C.<Ss.:1 lici de;i1)SÌti e pr,~stiti dovc­ 
'1':1.110 \'Cnir i:npi0:;,;1ti per mer.à in f,,:t<Ii pub­ 
bliei, lirini 1.~: T·:.•0:·0 o,! i:1 c:u·tcl~., di crnJito 
foncli:i.rio, l) l':t~t>',"t l?l1\: ~\ ia !)i·.'~s~!: i ~ti c()~nuni, 
a Provinci.~ o :'•'ll'i~'t'ZÌ. 

Vt1ni:rnw :i.l!'.o_!.to rir:i.tico; ::ohto be1;c eh·.~, per 
qu:mto si ;:o".0:l:1n sti:n;ir k!ti .~::ch0 i primi 
passi, tr.1.t~:!a'.103~ tl'U!la L~1it~~zlo:H! çh:~ racc·)­ 
g-lic i ris::·1r:~1ì ;:1 tnit·~ p::rti cl'ItaE·;, si va tosto 
nei miliD:1'. 
Alla fl,H} ·ì;~! l~i·! !e Ctt'.iS•! t~:·d~'c:a~i in Itali:i. 

in mm1e:ru <li !O:l, .·we~·:rno -li~> 1:1:Eoai di liro 
in dcpo:;itt:: ·r::;rd·> ~i ha 1:11 c.-.1,1;1:i si ;·;\St<J, 
si fa llrcsto :1. J'f.f.;;.;i U n;,;cr;; .•. ìl'.' :w l 'tt11 Ì t.'- mili•)llC. 
Or d1111r1nc, s11pponc:t,~ se n,; r'lcc;il,:..;;~;1r1 .1ncÌl13 
s0Io 2:',, e cli:1 l:t S·)n11n:t che s.~~1r:i,_·,·c:1~a al 
l>isogno llf:! :;,:nizio u:·:Jiuario :;in.<li ~O. ~:1 •pw~t.1 
:rnmrn.'.1 10 1•:i!ir1ni do>Tl'lJIE·rn vc1i!r .!:lti ;1 pre­ 
stito ai C:•:m:::i e Pro,·incie. e !!'1i. :~i~ctn:11.1 il 
ratio, sì 11r('$~O gli :.Itri pr.c:>i cl:~ p:-: s;;n <li noi, 
provò cl:c ri11c.;;ti ri,>;i;i.nui, ossi:1 l'impic;;•> noi 
Iib1·ctt:, p:·cn· l:J. p·opurzi oni <li rei g-c.rnwtrichc, 
ta:ito che t:ll·;nlta il ter1.0 anno ~ dcl <lccuplo 
del.primo, J•<)lrclJbe llTVL'uirc che quost~ mcti, 
d<>,llO tre lln:1i, :;i elevasse :rncho a 30 milioni. 

D.(lto 1'~•8' ,:u:o ohhli;o tli qncl ;;cnc!'e (l'im­ 
piego, no ;·.,rr-:bbc per prima naturali) conse­ 
gu~uza·, onde 110:1 sinvi t!:i:rno a c::!ri-:o ùclle I 

C:issc-di risparmio, che quest'impiego non man­ 
r.assc mai <li potersi fare presso Comuni e 
Prffvinci•!. 

Ma , so in t~si generalo vi YOrranuo degli 
nn!1i molti prima eh:) il bisogno complessivo 
cli far straùc siti cr-~sato, non è cosi rappor·to 
.'.li ~ingoli casi od impieghi; Yoi avole hi:;ogno 
rhc la dinrnnd.'t si.:i. pronta; ma la ùim:mùa 
::11:1. sua volt.a dipr.n<!e da un cumulo ùi atti, 
c!ai passi clit) c:)11vif'n fan: onùe i progetti sicno 
cscgnihili; l' mi s::p1:t0 c!10 c0sa vnol dire un 
progetto, :wpratt::tto se Y.:;sto, sr. tocca molti 
interessi, 110 devono nnùare ù'accorùo più Co-. 
muui o più ProYinci.~ ! Corrono anni cd anni 
prima che tutto sia in or,linc; fl'attanto cho 
fari la Csssa dci 1!cpositi e prestiti~ Impie-. 
g-hcrA essa meglio c:ie sa i saoi fondi, ln­ 
s~inn1lo !lfng·.;·irn a:i::hl\ ottime 01:r:\sio:'i ùi im­ 
pieghi buoHi e ::;icuri? Converrebbe che le ùue 
esigenze p;Jte~s~'ro (':unmi?:arc ùi pari passo,. 
os::;ia, c:ho lii clorn:nd;i dci C0111111;1i e ProYincic, 
per ;i:·o:~'<.'t~i in ]•Ìt~!la rcgob, fosse SCli.l)rO al. 
livc!lo <Id <bnaro che atnniscG alla Cassa di 
d•JiH>:>iti e prestiti. 

Orn, q•.ie~ta ò cosa che n1in è punto proha­ 
l•ilo che ia via c•:cczio11ale, ellll poti ebbe ùu­ 
r:tro b:m l"'co, cd ò esposta ad ogui tratto a 
\'C~I i re a) lC!'i\t/l. 
Infatti, supponete che r1nesto cc1u!lihrio csi­ 

~t:i, rl1fl l'impiego sia di 50 :uili<lni; sa;;li altri. 
1)0 rho la Ca,::;.'.l. era liht;!'.'l <li disporro, ne im- · 
prc,;~ù 20, al Tc3oro , dm & puro uno degli 
impieghi crrntemplati d:illa l:•gge; supponete 
elio in nn anno f:.:lice css•) raccolg.l quella som­ 
ma; r•gli si d·•bita \'er"'> la Cas~.'.l. anche 
pri:li:t tlè!lh l'(:,'ld•'rtz:i ohhliga::i. Ecw (li nuovo 
:'llfcr.1ta !:t ;•ro;1·1~zio~rn; eh~ farà fa Cassa <lei 
<lejF;siti o J'1'0'tiri? tlo\·~:i. essa racc;)m.:taùarsi 
:;_i Com ani o l'rovincio che facciano ucbiti, pcr­ 
c'1ò p•1S$:l d;lr loro i IO milioni ncc<>ssari a 
ri,·t;tbili:-o il :rno equili!iri<l nei l'impiego? E 8e 
non hauno pror:!o il progetto , i::c uou i-ono, 
in ~•'.'ldo tli ciii,:rlerc 'iael1a :;omma, In C:is:oa. 
non si truYed. e~sùrc i;1 oppusiziorlc alla fogi;~, 
sen::a ~!1.'.l. colpa~ llovrit css:i. tralasci:iro impic-, 
g-hi utili per star s~mjire a t!isposii.ione Ù1!i. 
Comuni o Pr:.>vinric? :"ìnn sarehlJc questo nn le-. 
1lcro i diritti della Cassa di risparmio, che <levo. 
fruire di t11tti i bcncflcì cho ;:uò ùaro il suo. 
rl:i.naro-t · 

Q~11~s~'ob~,lig-o mar:ca ùi harn giusb, e non è 

I ' 

. ' 
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possibile nemmeno l'eseguirlo in modo da non 
uscir mai ù:illà legge. 

M:i. poi, o Signori, è <lesso realmente noccs­ 
sario I Credete che la Cassa <lei depositi· e 
prestiti sarà restia a qucll'irupicgo! 
Per rispondere a questo, con viene esnmiuaro 

la natura doi titoli, ossia b forma esclusiva 
concessa ai Comuni e Provincie sotto la quale 
possono chiedere simili prestiti. 

Essa <'! dctcrminnta dall'articolo suecessiro 
ossia llal 17". 
Esso dice che i prestiti ai Comuni, alle Pro­ 

vincie ed ai loro consorzi sarnnuo fatti soltanto 
sopra delegazioni sugli esattori delle imposte 
dirette quali sono stabili(() agli articoli 3, 1, 5, 
O e 7 della legge 27 marzo 1871, N. 131, tolto 
pero il limite minimo dell'entità delle delega­ 
zioni stabilito dall'alinea dcl citato artico.o 4. 
Ora vediamo questi articoli 'della leg-1,l'o ci­ 

tata. Mi si permetta di darne lettura per iu­ 
tiero, poichè sta lì quello che· si può chiamare 
il nodo della questione. 

Ecco gli articoli : 

.-\rt. 3. 
« Il pagam1'Hlo delle somme dovuto dai co­ 

muni allo St."l.to pel rlPbito di canone di dazìo 
consumo per l'anno 1870 e precedenti, non stato 
proropnto per legge, e che non sarà stato 
soddisfatru all'riioca della prornulgaziono della 
presontc, il Governo <kl Ro ' o autor izznto ad 
accettare clclcgazioni dci comuni debitori sugli 
agl·nti incaricati 1ìi riscuotere per loro conto 
le sovrimposte comunali alle ìmpocto dci tcr­ 
reni e dei raùhricati. ,,. 

Art. 4. 

e Il debito tli ciascun comune, coll'aggiunta 
degli interessi scalari ùd 6 ;lcr cento all'anno 
dal 1 gennaio 18il s~.:·i rip:ir•ilo in rate an­ 
nuali consecuth·c eguali, e :pe:-. ciascuna ùi que­ 
ste rate il comune; ribscierh. uua ùclcg-:izione 
a fifforc <lcllo Rb.to. 

» Le delegazioni 1ìor1 potr:in'\o essere più di 
ciilq ue, e ciusculla non sari inferiore :'Id un 
decimo del!() ~opra11detie due imposte per l'anno 
1870. •· 

» La scadèn!t.a di. ci.is~un~ dcbg-azione coin­ 
citlerà ali' epoca d"'ell' ulti ino Y<~rsnir.-cnto che 
l'esaltare \lovrà. fare per le ~mposte dell'anno 
rispcttiTo. , 

Art. 5. 
«TI corn::np nel deliberare sull'emissione dello 

ddegaz;oni, donà pur <lelilJcrarc per tutti gli 
~nni cui <;11•:stè si rif,)riscono, l'imposizione 
e !' applic:1;.i1:inc <lcllc soYrairnposte comunali 
al!C Ì!ll['Ostc dei km:·!li e dci fabbrirati, nella 
misura s.1ffiri<'nW tld cse~uir() l'inticro paga­ 
mento d1!!lr dcleg11zioni :;tesse. 

> La <L·lilwrazill:--.<' <li cni 5opr1t ù irreToca­ 
hilc per tut;i gli anni cni si cstf'11d:1110 le de­ 
legazioni, a nwno chi~ il comune non saldi il 
suo <khito 1;rima t!C'llot loro scadenza. > 

Art. 6. 

« Le somme riscf)ssc a titolo di · sovraim­ 
yostc coma:1a!i eitrauuo <lugli ag,mti incaricati 
della riscos~ionc Ycrs:1tc Hello casse erariali 
man mano che ginngllno li· sca1le!1ze 1wr i ver- 

i sr\mcuti dello imposte principali, o fino ali' e­ 
l s:inzionc ddla 1le1e;{a:t.ione per l'anno rispct­ 
i 'ttvo. Prima che 'lll')>ita estirizionc sra seguita, i 
1 comuni non potr:mno destinare ad altri usi I alcuna som1:1a ~lrn pro\·:n:.;~ d:l!lc so~-raimpo­ 
l ste cornun:th di cn1 ali artH"C1lo ti, no alcuna 
somma che provc:i,.;a dalle~ rncc!esime, potrà 
sequestrarsi dai frr.:i pc:- creùiti verso il co­ 
mune. 

> Le sovr:1imr1oste comunali destinato al 
pag~mr:nto <!ol!e rlclcg·azioni, e tlnchè queste 
sicno estinte, sono l'<ll"iilt:nte in tutto all' im­ 
p1Jsta princip,,IC', sia nd rapporti verso i con­ 
'tribum~ti, sia in riac!li verso lo 5ìtato. > 

A-rt. 7. 
« L'agente in;;aricnto della riscoss:ono dellw 

sovraimposte comunali destinate all'estinzione· 
ùc!le dclrgazioai, sia Cf!80 govP.rnatiYo o co­ 
mm!11lr., è re:>ponsahile personalmente <lell'c­ 
sccuzi0nc d·'I precedente articolo, e non può 
coi proventi delle sovrsimpostè delegate t'ara 
'alcan pag:iru11nto od altro impic;;.ci, prima che 
sia cstintn b. drl<'gazionc dell'anno rispettivo. 

,. Se), ciowJ:w~tnntc, Ycnissc a mahcard'inte· 
'gralc eslinzio1w di un'obblig-aziono o non fòsse I saldata :tltri:ucnti alla i;cadenza, il Governo 
proccd<'rà come ò p:·cs:.-rit'to J!Cr i cnsi di mor:l 
ùci coiI;crni al pt:gamento dci canoni dcl dilzio­ 
consurncr, rnri·a q:1:\:unquc ultra via Icgalc, per 
e:>scre soddìsratto. :i> 

Voi vedete d:t tale e:iumcr:i.zio:ie quale formll'. 
o q•.:ali priril0.'.;i h:IT•:io questi Uta!i ; essi sono. 
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fra i p1u sicuri, prrchò si basano sulla so- · bertà- d'azione delle Casse dei depositi e pre­ 
vr'imposta alle imposte dci terreni e dei fa·h- stiti garantisce il miglior impiego possibile. ]Ì; 
bricati, sono rlella più pronta esigenza, perchè, tale complesso di miglioramenti cho si può 
una Yc·:::•. (lc<1!Jcr:\l'l il ,],,liito e costituita la di leggeri consolarsi anche del tempo perduto. 
delega::i0111'. il tit;)]n ;, ~,otf:·:ttto all'azione del Ora, tornando alle chieste maggiori spiega­ 
Comun» 0 diF:il:t ui..i carub.nlo tirata sull'a- zioni dell'onorevole Senatore Verga, spero che 
l:l!Tito dc'lL' tasso, clw 0 pc:·,;.,nalmrnte respon- sarà soddisfatto. 
sabilo, p1·i·clin J:t >:,:g-c' gli tl.~ il pili grande Tuttavolta, perché sin utile anche la sua os­ 
dci privilC'gi :idl' 1•s:1ziùrt<•, p:iritlcamlola !li- servaziono mi permetterò di esprimere un dub­ 
l'imposta prineir-.:\lr~; <~, !"'" ultimo, nessuna bio che mi balenò nel leggere l'articolo 6 clell.:i 
somma p~menÌl't:'..,, 1b 1r:•·stn deleçasiani po- legge sullo deteçaciani, È detto cho ciascuna 

...tri sequestrarsi dai trr,.i per crediti verso il somma r:he p.-·0(·1·11ga dalle medesime potrà seque- 
Comune. strarsi dai tersi per crediti rcrso il Comune. 

Xon solo i\ diffkilr', r::a ii impossibile I'lmagi- Sotto questi terzi ò desso compreso anche 
naro un titolo dm pns:;a 1lini più sicuro di que- l'erariof 
sto, di più C('Tlll. ~,;:tzio:1.·; e 'J'.tindi, occorNnùo, Parmi che ncn "i sia dubbio; tutta.volta, se 
anche ùi 11iù f;lc·il•l co:locr,•11::nto qual peg'llO fosse lecito il chiederla, per Sl1vrahhonùanza di 
in caso 1l'11n improni:w straordinario hi~oi;no. precauzione un:t dichiarazione dcl si~nor Mini- 
Egli è v·r la n:1tnra ii:trin::;cca di simile ti- stro non sarebbe male. 

tolo che ~:1rh rice1·c.:i.tissimo, soprattutto se di- Senatore VERGA. Domando l:l parola. 
Tenta in;• ti le q 11el \·i:ic·uln t:i n to nei casi che PRESI'.>EN"t'.E. L' onorcrolfl Senatore Y erga hll. 
la. cass;l dci dc'po<!i •ì j,r,;~titi nl1hia fondi ùi- la parola. 
aponibili cho cuinci•lono pr~r l:J. loro disponi~ I Scn1itore VERGA. Le spicga::ioni che ha for­ 
bilita. con le ricerche dei Comuni @ Provincie, nito l'egregio Relatore dell'UJTicio Centrale mi 
quanto •1d c:iso chi) .'.lhbia titoli di facile rc:11- hanno soddist'atto, in quanto che egli ha aa­ 
lizzazionc; c;;sa pr1~f,,riril :;c~rnprc quell'impiego, sicnrnto che non è nel l!oncctto dcllTfflcio 
l'ottimo $Opr:i. tutti. ,\ ncrrh forse ben sovente Centrale, coll'f!mcnùamento ùa esso proposto 
cho i fon(li jmr;ie;!ali su:>ert)r:<uno la metà dello a quest'articolo, cli posrwrrc i Comuni, lo Pro­ 
~omme cmn1il•.·~~irn impiegate. vincie Ctl i consorzi nell'impiego dei fondi dei.la 
La tuteln .-issi:i. il fayorc d10 si vuol rare ai ·cassa dci depositi e prc~titi. 

Comuni e Pn>vinei•) non manc:hcrà quindi nel Tuttnvia, a pr1Jvenirc ogni contrari.'.\. inter­ 
fatto, m<t àl'ri 1 <'r;'t 1bll.1 n:itur.A del titolo dell'ob~ pret.'\ziooc di ri.nest'artiMlo, mi permetterei di 
bligo d<ti Comuni e Pr.'.>ri11ciu e non <la un ?in- proporre una moditlcazioue allo stesso arti<Wlo 
coM che, arnmc·~s0, puri geuer.'.lrc i pericoli la quale, spero, 11arà accettata da.Il' Ufficio 
che 1'i ho nccennnti i che dd resto non sa- Centrale, cousi~tendo la mcùesima in uua sem­ 
rebbo pos~ihil•~ il rnantenel'e. plice trasposizione di p:irole, cioè, nell'in~- 

Voi -.c1ktc 1wr~:i.!1L•J con cp1anta 1·:igione il tiro l'ordine d·(mumcrazionc degli illlpieghi dei 
vostro t;tnciD J;) tr.i:- .. ~. e 1:1 rpwsta disposizione fondi delln Cnssa, col colloc11.re iu primo luogo 
crede anzi il v11~tro T":lki•) Centrale ùi avere i prestiti a~ Comuni, alle Provincie ed ai con­ 
d'assni migliorata b Jeg;,;·e e semplificata la 1ua sorzi, poi le cartelle fnnùiarie, r.d infine lo car­ 
csccu~or:c_·. telle dQ) debito pnbhlico, i bt;oni dcl Tesoro, 
Per Tcr:tù, 'J'wudo si p:<T'.1~0na questo pro- cd il conto corrente al Tcso1.) dnHo Stato. 

getto a. (jllt·l!o rti d:1c :urni or sono, p.'.lrmi cho S1Jnat0re T!BARR!m. Domaucl0 Ll parola. 
risulti cl;iaro como sia ben g-iustil1cato il Se- PRESIDBiiTE. Ila la paro!a. 
nato se allom, trr1li~udo co.11idicai:ioni ncll'am- Senatore T!B!RRINI. Io cr..;do cho l'Ufficio Gen- 
ministr:tziono t!cl!c poste, lo respingesse; ora trale non .:\bhi.:i nessuna difU.:oltà <li accettare· 
inTeco h cnco:nia o ne rncc:omanda l'accetta- . l'aggiunta chQ propono l'onore\'ole Senatore· 
%.ione. La gra<lna!c sua introtl11rion0 ci è ga~ Verga. Quest'aggiunta. avrà. ):Jer e/fotto di chi~· 
rante t!i i·r••grcssivo sYiluriro 11cnza cagionlll"· rire un dttbbio che poto-r1t Ycramcnta nascere 
danno di sor:;t; b n.'.ltnra nominale risponà~ . in r1uanto alle delegnzioni <li crediti comunali. 
al Tero eco1:0 di vctlcr cm·arc i risparmi; la li- Su questa ru.:itcria per nltrn io credo utile di 

. ' 
i 
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osservare che l'impiego delle somme che si 
raceoglicrauno nello Casse postali di risparmio, 
deve dipc.id crc ;1ii1 che :1:tr,) dalla sulerzia e 
dall':iccorgimùll~() dcl direttore della Cassa dci 
depositi e prestiti. l'.\0:1 si può dissimulare che 
il dircito;c a'.'~n:c·; li ·:a graudissimn r;'8ponsa­ 
bilità C(::1<r1c~:;t~t1111~};·a funzioue che si cìit alla 
sua aru.ninistrnzionc ; e siccome .love & rcspon­ 
s:it:Jit~·L lli~ogr:~ eh·) vi sia 1::>ert<\, ho insistito 
molto ;h;:-d1ò lTriìcio Centrale non stabi!issc 
proporzioni 1wn·:m11ie;;o dei fondi raccolti, ma 
lasciasse al direttore della Cassa dci depositi <~ 
prestiti una g-rar1dc Iatitudino <li scelta, per m .t­ 
torlo in f!Tlltlo tli r·1·0fcrit'c quelli fr<t gl'impi!';.;hi 
che IhJt~·:i_ìillr_, '.~a!·0 insìcmc sicurezza e f.icili!:\ 
ùi ricupero. 
L'indole !lelì<) Casso <li risparmio og nu..o la 

conosce. r.:i:;·!r>i,.·g:_) dci f{)?!Lli che r.iccolcono, 
ha bisogno ili qucs;e due cs:< .. ;uzi:di cn.ulizioni: 
la sicurezza della ;~:\i'!'.lltia' e la faòlit;'L dcl 
ritorno Ilei capitali. 
Perciò, sobbone i Comuni abbiano diritto ad 

ogni preferenza, in quanto i bcneflci dell'econo- , 
mia privata è i;tifo c!!I~ si ri rn1·sino i:1 Yautaggio 
dei Cornuui e; .2\!ll'.' l'rovincie Q\·a il ri:;;11:mnio si 
è fotto, Ì'''l'c! :-;i jh1s;·.o:~o m·c:~ anc!io ;d'.l'i mo:1i 
d'impieg.;, Jol pari o j,,: ~:) 1,i:"1 connmie:·,ti. Pur 
troppo le con,[izio!:i e,'.o·:o:nich·~ ùei C0m11ni in 
Italia, non 1;0110 ogf,:'i qa:i.!i si de:;iùer1!:-.•Lliero, 
C n·rin1nre~·-~t! fatti ~di~; ~lllltl'!ini~trt~zic.\ni <'0H!U- "" . 
nali nrm sc·:nj•f·~ so1w ùi facile; t': ~!c:ir:t rsa- 
zio:1e. Sn cpe:>tu argOJnH•nlo ci souo sto;·ie tropJIO 
dolorose, perchò io l•l <lt!bh.:i. qui ri1,r)ter0; e 
crcùo c!w lT L'lc!o Ccutrnlo nd ti;;up<l chn ha 
fatto cosa s:i.vi<t a nnn prt~,;·..'.riv<:rc al ,lircttor(: 
ùclb Cas::;a ùi ùq0:;iti e prestiti la sornni:t cho 
deve imp!c~··:ire t;<'.'::'t.Linuur,nto in 11rcsth co­ 
mnn~di, a,,',. <Liitro:!<.lC c!:o questa m.-;niera 
d'iwp!ego cui: ,ie;,'g-::zi,:;:i ~\•Cciali :m!l1) C:isse 
dei con1uni, 11rcs~;;:i tntV~ k ll8siùeratJili ga­ 
ranzie; bscia:itlu però ~cruj,i"e liberi\ !:> dire­ 
ziono 1\o!la Cr.s~a .<lei <l·'po~iti e prl'sliti ili :ni­ 
snr;tre fluo :i. chi~ i·•:nt'.• e n tp1ali Ccm;rni (!SSa 
possa C'.•!1'·c1lP.~•) 1:l i:i;~ fìJnci:1. 

Ed infz1tti eh'! cos:i f;m?1ù le a!1_r:i C:i.-;"e <li 
risparmio? <!::c~•e, 1:~cntrc preferivano di i:n·o­ 
stiro i loro cripitali n19:;Ji imwcs~iti ai Comnni, 
oggi, d·Jpo u1~a ùnra. cspcricuw., hanno clornto 
riilu:-re questo moJo il'im:iio'l"O ni mini:ni t•)r­ 
miui. 

Cosi fori b C:usa di depositi e prestiti; ::on 

J• n {.1 
.s.. \I:"'} 

concederà prestiti se non rpwncìo clall' esamtt 
dcl bilancio co;::nn.'.l!c ,-e,Jrà r111.1l ò ln i;itna­ 
zionc economi(:.'.l del c,i:mmo, e quali s0110 le 
gntauzie eh~ !'il"(~s(~ntn. 
(iiacchò.bJ !:i. 11:ir0la, ring-r:1zio l'onorevole· 

c,,Jlega Scn.'lttll",) Tr.1rclli .~i qaanto ha detto, per. 
ginstiflc:tre i! g-ii:;l!l.:o c!:e io mi simo indotto 
:i dare ùi cp:1•:;t:t ! :;_r;;J c;imc è proposta og-gi, 
<livcrso 11a qn·~l[o c'.:c nP- ;l\·c·:a fatto <1uando 
!\1 .pro;,;)~b b rrin:a \'iJ~~a è:ttl an!li fa. 

Come :cllora cl:,,~;, ì0 ll•lll aveva an·ersione 
i :i. questa ::110,-a i~li'i;?iow~ i'Cr se sl1):>5.'l, nazi 
, la r-.0;1::t:n·:i lv:r.c<:r:;1.; non teme':o punto che 
I facesse una cnnc•l1-rc:~z::i. tl:rnnosa a'.h Casse di 

li risparmio csis.t0nti. ·'.!~re 1:ag·io~i die pur l!sn1-. 
h:·.,,·:i1w g-rav1 :1 :1101:1, m1 dcc1sr;r1J ll.llora 11.d 

. lWYcr.-::_u·:• r;uc:h Ic:;·g•'. nr:t che l.'.l ste~sa fogge 
I è p1\~s0nta'..'l cnn I>' !_:~1iili ,, sostanziali moùi· 
tlcn1.ioni, n0:i ho l'iù llh•t,ivo l''!r c·ombatlcrla. 

Dirù sommaìfamc:1tc L! ùiff-èrcnze che pas­ 
s:mo trn la pr.··posta <li lcgg-.~ che ora si osa-. 
mina, o qnella eh.; ùn Yem:uo C!;:uni:iartJ la prhn& 
\'Olla. 
Primicra:nr:n~c l' i~litnz!o!lc tlellc Casse di ri­ 

sp;irn:i·) 11•>!1 è cc;b.:a i:J!istiatamcutc a tutti 
·· m · 1· 1 [;11 lì . Cl !JO~(a.1 f •l ncJ:io, CO$<. C!lC a ma pa- 

TCY.a. esortJitnnt(), rn:c si f'ar:'t ~radn."Lìmcatc, 1:1c­ 
conclo L:i C1HlYe:!iP-i:z11 i!d~' ammiuialraz!one, 
In s~con<.lrl ho;-;, 11cr l'•~g-ol:i. i.i ('13cludo111.<>. 

i l!hrctti al r,ort:1to1'<', e qt•·~sto nel tempo 1:he 
W'.CrCSé";:! }:t nd1:;:':!, Sc:;J!l:t "il perir:.Jo i!1~g'jj er,. 

rnl'i :i carico 1lr.l!'nfficialo postale, rv.vvicina.ndo 
quf'Ato nuovo :;e~Tizio a <1ncllo !ld v;i.glia po­ 
stali. 
In tcrz•l luog._;, or.'t si fa chia:·:~ distinzione 

1l()Jlc attrib1.1zio:1i 11atc :lj(Ì nmc:i post.'\li fil di 
quelle che ~pctl:\no :t!!:i. C.1$S:l. dr'i 1!epositi e 
!)rl.!stiti. I::t~t.~.'.)g·liern i ri~ri:-n·u1i s~·(~tt.'i.. :tE'atn{l\Ì­ 
nh;ti'azior..1~ lìOSt:tl(~, i~;1pit·~~\rfi j~\ ~;~th10 rrut­ 
tir1~ro spet:a all:t Cns:m tki 1!0;1;;::iti e p~·estiti, 
Qnc~tc dnr.• npr::r::z!tJ11i disti:1tc, ··:·:mo nel primo 
1m\:;0tto fra. !oro i'1tr.~H::t1~ e c:i:if11s1J, e quc8tO 

• 1 1 l' pnrent t:n Ji'~l'lcr1.n r.1 .• nna com:1 i<::i.n1.a grave. 
Fi11aliuonto b D:r,~zion~ 1lt~lh poste non or3. 

rnsorc~ol1i .:1ll:i. leggo,~: e,\ io dan1. un granùis­ 
simo vnlorc :li SU'l dissenso, 1•r.rchò mi pnrovn. 
pericoloso aggr.warP. ili una nuova fonziono una 
arnministrazio:io bcnr.1 ordinata, potendosi gua-. 
stare l'ortliiw p~·cs~nto s,~n;:a r:i.;;~iuagcre. il 
bone futuro. 

Como 1.'.I kg.:;c 0;;0i si FCS(:J1t::11 questo {'Q- 

\ 
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ricolo e evitato, e il nostro collega Senatore 
Barbavara ha acsicurata il Senato, che cg-li 
con questa legf;e si ripron:dte di mandare in­ 
nanzi le casse postali, come manda innauz] il 
servirìo ingente dci vag lia. 

Queste sono state le ragioni per le quali io 
ho creduto, ami ho dovuto mutare opinione 
rispetto alle casse di risparmio postali. 

Chiedo scus i :t! Senato d'aver presa questa 
occasione per spiegare la mia condotta in que­ 
ato importante argomento. 

PRESIDENTE. Acconsente l'Ct':1cio Centrale che 
'nell'art. 16, meglio che un emendamento 1 si 
faccia una trasposizione ! 
Senatore TCRELLI, Relatore, Domando la pa· 

rola, 
PR&SIDEKTE. La parola ò all'onorev. Relatore. 
Senatore TOILELLI, ltelatorc. L'Unlcio Centralo 

è tanto più proclive ad accettare talo traspo­ 
sizione che già esso stesso nella sua relaaioue 
feeo un cenno che collima con quest'idea. 

A. pagina 5 ùi detta relazione parlaudosi del­ 
l'impiego si legge: 
e Esaminato l'articolo 22 della legge 17 mag­ 

gio 1863 si ritrovò che si riferisce all'impiego 
di rendite inscritto <lei debito pubblico o in 
buoni tlel tesoro o in conto corrente al tesoro 
dello Stato; a questo gcacrc <li impiego la legge 
aggiunse quello dello cartello fondiarie, e per 
ultimo in ordino di enumerazione, non gia in 
ordino d'importanza, l'impiego <li prestiti alle 
prooineie, ai comuni ed ni loro consorzi, > 

B11u vedete come l'Ufficio Centrale ebbe cura 
di avvertire che I'essero ultimo in ordine di 
enumerazione l'impiego in prestiti ai Comuni, 
-non voleva dire che fosso ultimo d'importanza. 

· L'Ufficio Centralo accetta quindi la trasposi­ 
zione. 

PRiSIDENTE. Rileggo dunque l'articolo- 113... 
mISTRO D' A?RlCOLTURA, IND~3TRIA E CC!if'Ji:RCIO. 

Domando la parola. 
PRESIDl>llTE. Ha la parola. 

· m!S'l'RO D'AGRICOLTURA, IN!ìGSTRI! E COll'ERCIO. 
Solamente perché l'onorevole Relatore dell'Uf­ 
tlcfo Centralo ha manifestato iJ desiderio <li 
conoscere l'iutenzionc del Ministero, dirò qual­ 
che. parola; non certo per aggiungere cosa al· 
cuna allo consiùorazioni di ordiuo :m1ministra­ 
tiTo ed eeonomico, esposto tanto dall'onorevole 
~enatore 'l'or.;lli1 quanto dall'onorevoìa Senatore 

Tabarriui, perchè niun'altra costi. dopo i loro 
discorsi potrebbe essaro più superflua. 

Dirò quindi elle acconsento nel concetto dcl­ 
I'Lfìlcio Centrale, che ù quello <li uon <ldcrmi­ 
n.lrc che i fondi tlcbbano per una metil. rico­ 
vero una <lctcrruinata. form:i. tl'impie"'o o per 

.: . I o un:i. m~ ... , uu a tra. 
So;;giuugo cl111 con <iucsta modificazione al­ 

l':trticolo 22 tiella lf·ggc l!el 1803, implicita­ 
mcatc, come osservava l'onorevole Scnatoro 
Vt!r1:a, si arrcc:i notevole, anzi radicalo modi­ 
fìcazioao 1mche ~lì'art. lG della rnedcsim:i. legge. 
:"fon si il rnlut0 pc:-ò an·far contro a!l'iutcnto 
primitivo e pri:1cip::dc eh~ si eblic C·)lla fonda­ 
zione dello Cas~e cli depnsiti e pri!S~iti; vale :i 
dire cho lo S•Jmmc r11ccolte per mr~;:7.0 ùci de­ 
positi Ùo\·csscr,1 scr1'iro c.-:prcssamento e par­ 
ticol:mllcnta :ii im:s:iti da fa:·,;i ai Comuni e 
allr) Pro,·incio per 011-;ro di pubblica utilità. Di­ 
modochc per 'iu.~sto mo1Lnc,11:icni nlla legge 
dcl l8G:J, nt) lo Provinc:c, nè i Co:nuni, eome 
puro h.:i diclli:ir:tto l'onorevole R('J.'.1.:orc, accet­ 
t1!ntlo l~ trasposizione sugg-<.'rit:t cbll'onorevolo 
Verg:i, dch!J.o.no temere <li pcr·der8 punto dcl 
diritto dì ricorrero a quest.'l. fonte per sovvc· 
nire 11. certi straordinari loro· llisogui. 
Solamente riman;;ono csluse dal beneficio le 

Opere pie, le quali erano ricordate ùalla Iegr?e 
del 1863 frn quegli enti che potevano atti~. 
gcro alle Casse dci depositi per averne pre­ 
stanze; per l'anenire desse no .saranno escluse 
per le ragioni cho furono esposte nella Camera 
dci Dep.utati, allorchè si discusse questo pro­ 
getto d1 legge. 

Concludendo, acconsc:1to alla forma nuova 
dell'articolo 10 proposta dall'Ufficio Centrale 
ed emendata dall' onorevolo Senatore Verga. 1 

PRESIDENTE. Leggo duaquo l'articolo modifi­ 
cnto per metterlo ai voti. 

Art.- Hl. 

« I fon<li tutti ecredcnti i hisogni del ser­ 
vizio della CaE:sa dei deposi ti e prestiti saranno 
impieg."lti in prestiti alle provincie ai comuni 
cd ai loro consorzi, o<l in cartc!Ìo fondiarie 
giusta l'articolo 22 delb leggo 17 maggio. 1888 
N. 1~70. ,, 1 

Chi npprova. questo .'.lrticolo cosi modificato, 
si .'.llzi. 

(Ap;;rovato.) 

•• 
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Art 17. 

e I prestiti ai comuni, alle j.rovìncìe cd ai 
loro consorzi saranno fatti soltanto sopra de­ 
legazioni sugli esattori dello imposte dirette, 
qnalì sono stabili te agli artìeoli 3, 4, 5, 6 o 7 
della legge Z1 marzo 1871, N. 131, tolto però 
il limite minimo dell'entità di detto delegazioni, 
stabilito dall'alinea dcl citato articolo 4. 

,. L'interesse di questi prestiti sarà fissato 
come all'art. 17 della leggo 17 maggio 18153, e L'esecuzione di q uesta legge ò posta sotto 

la vigilnuza della Commissioue iustituita dal- 
N .,. 1::~· i debiti arretrati verso la cassa dii l'art. 6 della legge 17 uiaggio 181J~, x. 1!70, 
depositi e prestiti saranno applicati gli articoli la quale nella sua relaziono annua al Parla­ 
l 0 2 dell'allegato B della legge 10 aprilo 1872, mento darà conto dello sviluppo dci risparmio 

, o degli impieghi dci fonùi. » 
N. 75!:1. ,. ( ) 
Senatore TORELLI, Relatore. Domando la pa- Approvato. 

rola. 
PRlSIDEBTE. Ila la parola. 

Art. 18. 
e I prestiti ai Comuni rurali si faranno di pre­ 

ferenza per la costruzione delle strade comu­ 
nali obbligatorie, cd il loro rimborso con le 
relative delegazioni potrà in questo caso esten­ 
dersi a 30 anni. > 

(:Approvato.) 

Art. lfl. 

Art. 20. 
e I depositi eontemplati dalla legge 17 maggio 

1863, N. 1270, i quali corrispondono ad una 
somma o capitale uoruinalc 11011 superiore alle 
lire diecimila , snrnuno a partire dal l gen­ 
naio 1876, ricevuti, amministrati e restituiti 
dallo intendenze di ììuauz.. in rap\•r<~s.;ntanza 
e sotto la direzione Ù•·lL\mministraziunc cen­ 
trale della cassa dei depositi e prestiti. Questa 
continuerà a teucre la gestione dci fondi rae­ 
colti, quella dei depositi ncll., città dovo 'ba 
sede, ed il riepilogo della cuulaLii1b generale 
dei depositi che si troveranuo prcss0 le inten­ 
denze. > 
(.t\pproYato.) 

' I 
Senatore 'IORELLI, Relatore. A proposito della· 

disposizione contenuta nell'art. G della legge, 
27 marzo 1871, che ebbi l'onore-di leggere, io; 
pregai il signor Ministro a voler dare assicu-. 
razione che sotto la denominazione dei terzi 1 
che non potevano oppignorare lo delegazioni, 
dei Comuni, si intendeva compreso anche I'e-: 
rario. Pregherei di voler csprimero in propo- '. 
sito il proprio convincimento. I 

mISTllO DI AGRICOLTURA, 1NDUST1ll! E COJOlERCIO. · 
Domando la parola. 

JB,gSIDENTE. Ha la parola. . 
·JlllmTRO DI AGRICOLTURA, l!iDUSTRli E CODIR.ClO.: 

Fu giò. detto dall'onor. Relatore, che qualunque; 
dubbiezza a questo proposito sarebbe a bello'. s L'ordìne di restituzione dci doposi ti, di cui studio· cercata; e ad escluderla basta l'esame, 
della disposizione di questa legge, confrontata: all'articolo precedente, sarà proposto o firmato 

da un funzionario del!' intendenza , special­ con quelle della leggo del 19 aprile 1872, che: 
stabilì il modo dì raro queste delegazioni pel ! mento delegato a questo ulllcio, e controfir- 

mato dal!' intendente o da chi per lui. :t pagamento dci debiti dci Comuni. Egli è evi-. 
dente, che se questo delegazioni debbono es-' .(Approvato.) 
sere una vera sicurezza che la Cassa dei de- Art. 23. 
positi e prestiti rientri in ciò che le è dovuto, \ e Per l' affrancazione dci canoni enDl4\liMi • 
nessuno, ed il Governo meno degli altri, potrà; delle altre prestazioui contemplati dal decreto 
'mettere mano nelle somme rappresentate da: del Governo toscano ldGO, K. 14ti, 11 dalla lera• 
queste delegasioui, ad impedire o sospenderne· 24 gennaio IS(H, N. ltKlG quando la w1uliia 
il pagamento. -ehe gim1ta la liquidazione dell'annualità e.tJ.e-- 

PR:ESIDINTE. Se non si fanno altre nsse"a-: gli .accessori si deve iscriYerc sul Gran Libro 
zioni, rileggerò l'articolo per metterlo ai voti.; del Debito pul>ùlico, a nome delrente morale; 

(·vedi so1n-a.) i a~D<le a somma non csattamen~o contenili& 
Chi lo npprova., vog·lia alzarsi. ·nei minimi o nei muliipli rispettivi <lei Co11so.- 

. (Approvato.) 'lidato, l'aA'rancaute dovrà deposi lare nella~ 

11 o 

Art. 21. 
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dci dcposiri e prrstiti, per co.u» dell'ente mo­ 
rale. il capital> df'!la fraziono di rcn.liia no 1 
iscrivihile, calcola!» il \ alor.: di 1.,·,r~:1 rJ,•I gio:·:~ • 
dr.J versnmr nto. 

» Tale rleposito. sobbeue inferiore alle: L.201\ 
sarà fruttifero. ma ne rimarrrì sospeso il pa- 1 

gamento deµ-li iutr-r.-ssi , tinche mediante il cu­ 
mulo degli interessi dPco1·si ori altrimenti ,i 
possa provvedere al rinn~stirncmo in rrndiLt • 
consoli.latn del r, o del ;3 010, a prezzo di horsa.» ' 

Senatore TOREI.LI, H1'l"!111"1" ll•' mando la parola. 
PRESIDENTE. Ifa la !•arala. 

-.. Senatori' TORELLI, lictatro«, Ì•: 
st'articolo n11 errore di stampa. 
colato il n1!•1;·1· rii 0111'.<{I rleve 

occorso in r1 ue­ 
DO\l: dice: cfl/­ 
dire: r·11/('(J/11ffJ 

rtl calore di !J1irs11. 
PRESIDENTE. Rileggo l'articol« con rp1rs1 a co;·- 

rezionc, per metterlo ai voti. 
(V1•d i w111ro.) 
Chi I'approvn, sorga. 
(Approvato.) 

Art. ~ t. 

« Sulle iscrizioni d ' annualirà prr frazioni di 
rendita minore dcl minimo stabilito per le iscri­ 
zioni sul (lran Libro, le quali , a termini dci 
Regi Decreti :!fi µ·iuµ-no 18()2,-:\. Gìi, e :\I marzo 
1864, X. 17?:'>, si trovernnno esistenti sili rc­ 
gi!'tri della cassa dci .loposui « rlt·i prextir i :d- 
1'11ttn:1zio!1<' rlolln preseu h' Jpµ-g•• , rimarrà s• ·­ 
speso il pa;..:amento dello rato sPnws;r:tli fin•> 
a che o nr vc•nga rcg0larmentP ;1.11tori7.7.ato il 
riscatto, o fi110 a rhc c11l c11mulo drllr r:ttP sc•­ 
mcstrali s1·;11l11t1• '' rollii rinnion" rl<'llf! isl'ri­ 
r.ioni, o-1 altrimm1li non possann t•<serl' sosti­ 
tuite r!11 isc·rizioni rli ff' ·r11ta ronsolidat."I drl ;, 
& dal 3 010 111rrn in(flrinri 111 loro ammont:ir€' . .,. 

(Apprrirnto.) 

,\r1. 2r,. 
« La sospensiour di pagament.11 d1 cm agli ar­ 

ticoli 23 e 24 non si applich<'rà adi 1.•nti mo- ' 
rali, che rwl trimestre co118t•c111ivo all:i pnb­ 
blicazionr della prPsPate legge ori al d<'posito 
tli cui all'ari. 2:{ faranno dichi<tr.1T.io1w formale 
<li non as~Pntirvi. 

.,., In tal caso la som111a s;1r:ì. ril<tsciat.a all'ente 
mor:t!P verso qnitanza. » 

(Approvato.) 
.-\.rt. ~6. 

« L'Amministr.1Zinne dell:i c.'.l~sa dei depositi e 

prestiti è soggdta allo disposizioni della legge 
'.:''? aprile 1860, X. :-,026, eccettuate r1uelle re­ 
lati n• ali' i ngerl'nza del la ragioneria generala 
ddlo Stato, alla formazione e approyazionc dci 
hJauci e dci conti consunti\·i, come pure alle 
cntrntr e spese rl·~llo Stato. ,. 

(.\1•Pl'O\ato.) 

Art. 27. 

» Con Dccrf't•) !{cale si proYwderà alle dispo­ 
si1.in11i transit•1ri1· cd .1i regolamenti occorrenti 

, pi>r l'esecuzionr tldla pr<>sente legge. > 
(.\ppru,·ato.) 
Anche lo squittiuio »•~greto di 1111esta legge 

anil luog(I in 1111a cl1)lle prossime tornatfl. 

Dbcus~lonr t apprornzlone di vari progetn 
di leg~p. 

PRESIDENTE. l'oiche il nostro H.egolamento cf 
permetti~ d" i1n-crtirc l'ordine dcl g-iorno, ve­ 
c\rudo prrs••nt•' in 1pt•'st"A11la l'onorevole :'lli­ 
uistro rkgli Atrari Esteri, aprirò la discussione 
sul progetto <li legge: Moditicazione della giu­ 
risdizioue esercitata dai Consolati italiani in 
Egitto. 
Prego i signori componenti ITfficio Centrale 

di prr11r!ert~ il Inro posto. 
!"1 da [,•ttnra <lc;ili articoli del progetto e 

drl protoi:oll•J che vi è annesso. 
( Vi'di in(m.) 
~: apert :i. la rli~cnssiono generale. 
!\Pssuno do111andando la parola, s1 passera 

alla <liscussionP dPgli articoli. 
lbleggo !"ari. J. 

.\rt. I. 
«Il Governo <lei Re P, autorizzato a modificare 

pt•r 1111 pcrioùo non maggiore di cinque ann/ 
la g-i11ri:<dizinn1• Psercitata dai consoli italiani 
i11 Egit:.i, Pntro i liwi1i, e sotto J' osservanza 
de'.le contlizioni 1letermi11at.e dal protocollo <[Ui 
unito dt•l ~;i g·cunaiu 187~), •' tlalle quattro Note 
ivi me1tzionatc, s1·amhiate nel 24 feLhraio e nel 
I marm 11:-li;l tra il '.llinistro italiano in Co­ 
st:u1tinopr,Ji cii il '.llinistrn ùegli affari esteri 
di S ... \. Il 1\1\l.iw, unn din a dare i provvedi~ 
menti nec~s~ar~ per a"si•:nrarc I' adempimento 
delle coud1z10n1 medesime. i> 

Se nessuno chieùe la J•arola metterò ai voti 
questo primo articolo. 

S1:sino11<-. DJ:L 1874- ~5 - sc~A.TO Diti. H.llOJ<O - D•scussio>ti. f. 2:17. 

- l J .. 
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Chi l'approva, si alzi. 
(Approvato.) 

PROTOCOLLO. 

S. E. Chèrif Pacha , ~linistre de la justice 
de S. A. le I\11i·dive et monsieur le commandcur 
De Martino, Agent et Consul g-1··11~·.·ral dc S. ;\!. 
le Roi d'Italie, dùmeut autorisòs par leurs (ìou­ 
veruements respectifs, sout couvenus ile ce qui 
suit: 

L'accord rcsultant ùe ìècnangc dcs notes 
passées it. Constantinople entrc S. E. Nubar 
Pacha, Ministre des aflaires étrangèrcs cle S. A. 
le Khèdivc , et monsieur le comte Harbolani, 
Ministre d'Italir, 1.~ ~,I janvier et l '" mars 187;! 
est ratiflè et sera mis en exécution . avec l:t 
seule rèserve, de la part dn Gouvernemont ira­ 
lien, ile l'approbation du Parle111e111. 
Seront regardés cornmc faisant 11:irtie dc 

l'accord sus-énoncè : 
· l. Le règlement jnd iciaire avec tous S<~S 

annexes ; 
2. Le procès-verbal du 10 novembre 187<\, 

signè à Alexandrie entro S. E. Clu-rif Pacha, 
Ministre dc la justice, cl mo11~iP11r le mruquis 
des Cazau x , Ag1~:1t et Consul géni~ral tk France. 
Copie de ce procès-verbal est annexòe au pr•'­ 
sent protocole. 

L1's mesnrcs transitoircs, convenni>s av0c 
d'autres Puissances, scront i>tenrliws :mx snjcts 
rle S. M. le H.oi d'Italie, qui P.n rf'darneront 
l'application. 

En foi de rptoi, le r·ri'scnt protoeole a !'>ti\ 
signr> en doublc. 

Au Cairc aujourd'hui, vingt..-t.rois janvier mii 
hnit~ent soixante-quinze. 

PRESIDENTE. Chi approva il p1·otornllo di cui 
v1mne data li>ttura, si alzi. 
(Approvato.) 
Chi approva l'intero progdto. ~orga. 
(Approvato.) 
Anche di questo progetto di legge ;;i rarù la 

votazione a squittinio sr!greto in altr;1 sedu1a. , 
L'ordine del giorno reca la discussione del ! 

progetto di legge per la soppressio!H~ tli d- · 
cune attribuzioni ciel Pnl.Jblico ;i.Jinistero pres~o 
le Corti d'appPllo ed i Trib11nali, e rioriliua­ 
mento degli uffici d1~l Conte11zioso flnanzi:tri•>, 
ma trovandosi l'onorevole Ministro di Grazia 
e Giustizia assente per indisposizione, la ili- 

112 

sc115;;io11c ùi questo 1•rrigdl" cli legge sara ri­ 
llW!ld:tta aù altra scdn t.:i .. 

\·iene or;~ in discussiouc il pro1•:etto di legg~ 
1wr n11a ;;pes~'t. strnor1linaria ptr lavori di ri­ 
stanro µ·cu(rall'! 1!1)! paiazzo llnl"alP. di \'C'­ 
w:zi;i. 

Si tlit l!'!.lnra 1\!'l pl'(1gdtu. 
( \'1,di /11(r1r.) 
È apPrla l:t 11i~cu,·.sionc !,r•!llcrak. 
Sc ncssu:io cl1Jma11,fa la parnla, ~i 1•assa aìla 

discussiow.• 1lr';;·li articoli. 

l{iftoggo I' 

:\ l'I. l. 
« i·: an\l>rizzal:1 la s;i•:sa slr:1or.l:11aria di Jiro 

t:i111p1ec011trJsctl"ilta 11:ib (ìin' :Jif1,0llli) 11ei la­ 
vuri di riparazioJI!! 1~ re~ta111· 1 gc:1cl'ale al na- 
bzzo ducalf' Lii \"e1wzia. » . ' 

Se nessuno dor11:1111ìa la 1·ar;1l.1, rnf'll" ai vuti 
q tH,st'artini!o. 

Chi l'a;ipro\'a, sorga. 
(Ap[J1'0\·:.1to.) 

«La s11àdetta SOin111a rel'J'a i11scrrtta in ap­ 
po~it.·> capit•Jlo della p~u·t<: str<10nlinaria 1lel hi- 
111.ncio passivo Jd :\linist1~ro della Pubblica 
Istr111.i1rn1) col titolo: L111Ywi di 1'Ì/•11n1;itnu' [JC'­ 
llt'l'ft.!1' rft:l p11la==r1 dur,1!1• rii: Fcne:ia, e ri­ 
partita in dicci •'Scn:izi a partir(} da quello 
l 8ìf1. ,. 
(Approvato.) 
Chi approva l'int.•'ro pro~·etto, sorgn. 
(Apj•rornto.) 
Anche la ,·otazionc a s1ptilti11io segreti.• di 

<1ue:-;to progetto di legge \·iene rimandata art 
un'altra seùnta. 
L'online d1'i giorno portr>rnhhe la disrnssionc 

df'I prngctt • di l1~ggc riguar1lantn le moùitica­ 
zioui alle leggi .,,;jstcuti snilc giuhilazioni per 
l'escrci10 iii 11ua11lo rig·11anla i militari in con­ 
gedo illimitato. 

Se non eh<.•, mi si fa o~scrvarc non essere 
Jll'"~e11tn ui~ l'onorevol•' :\linistro della Guerra, 
nè l'onor. Hclatorr •l:~llTtllc.:i<l Ccntr;dc, percio 
11ucs11i pn•gctlo sa1·ù 1111.•sso in discussione in 
una tielle pro;>sirnc tornate. 

l'ass•,,.,.,,10 al la disc:ussionc dd progetto di 
legge per il Dono nazionalt) al generale lìiu­ 
seppc 1;arihald1. 
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Si dà lettura dcll'articnlo unico di cui si 
com1.011<' il progetto di leggr. 

(lrcr!i i11(1·rL) 
ì·: aperta la discussione generr.le. 
::-\ essuno domandando la parola. la d iscus­ 

siono gt>ncralc è chiusa, " si passa :i. rjuella 
dell'articolo. 

Lo rileggo. 

Articolo unico. 
« ln attestato di riconoscenza ùell<t X azione 

Italiana al glorioso concorso prestato dal ge- 
1~a\c Garibaldi alla grande opera della sua 
unità e indipendenza, è autorizzato il G<m;rno 
del H.n ad iscrivere sul Gran Libro dcl debito 
Pubhlico dello Stato, una rendita l;i lire f,(J 
ruil., annuo del Consolidato ::; per cento, con 
decorrenza dal 1. gennaio 1~75, in favore cli 
Giuseppe Garibaldi ; cd è inoltre assegnata al 
medesimo un'annua pensione vitalizia rli altre 
lire 50 mila con la siessa decorrenza. » 

f; aperta la discussione su 11 ucst'articolo. 
Nessuno chiedendo cli parlare, e la legge 

constando dj un solo articolo, sarà votata a 
squittinio segreto in un'altra tornata. 

.MINISTRO DI AGRICOLTURt',, INDUSTRLI. E CO~!.}l:;:RCIO. 
Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ifa la parola. 
YINISTRO DI AGRICOLTURA, IN!lUSTRIA E conrr.RCIO. 

Sono incaricato dall' onorevole mio collega, il 
Ministro delle Finanze, di sostenere la discus- 

Quadro ,~. 

sioue d0l j-rogetto cli lcgg-e : Maggiori spese 
ai residui 1874 e retro iscritti nel Bilancio de­ 
tlnitivo di previsione pc! 1875. 

PRESIDE:ITE. Essendo autorizzato l' onorevole 
Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio 
di sostener la discussioue di questo progetto di 
legge, pr1~gll i Sig11ol'i componenti l'Ufficio Cen­ 
trale a prendere il loro posto. 

Si <lit lettura ùcll'articolo unico di cui si com­ 
pone il progetto e dei capit<ili dcl Bilancio che 
vi sono annessi. 

( l'.-di i11(1·a.) 
È aperta la discussi» 1e generale. 

:!\ es-uno chiedendo la p;n·CJla, la discussione 
g:'1ieralc è chius«, e si passa alla discussione 
degli articoli. 

!Lllcggo t'articolo unico. 
« Sono autorizzate sul bilancio definitivo di 

preYisionc della spesa per ranno lRìf>, 11> mag­ 
giori spese, nella somma <·omplessiva di lire 
ottne0n loY enti duemila d u0ccntotto P. een tesim i 
s,;ssantacinquc (L. SZZ,'?08 6fi) prl pagamP.nto 
1!i r.,sidui 1•assivi dcll'rscrrizin 1874 P. prece­ 
denti, ripartibili frn i ::11iuistcri ed i capitoli 
secondo l'a11nesso <1uadro ..1. ,. 

l~ aperta la ùiscussiu11e su quest'articolo. 
::'\ cssuno chicùcndo la parola, si darà nuova 

lettura Ù•~i ca1•:tnli drl hilancio che vi sono 
annessi per metterli ai voti. 

... -·· .. ---·---- ·- 

CAPITOLI DEL BILANCIO 
JMPORT.·\RE 

.J,,JJ,, ' 
rna17iriori •P•"" 

I - -- . ·--- - --- -----· . . Hl •rotale - .. ·---·- - . ;:--:- _·:.::.~:----=.:.=.- . 
l'~•idui 18i4 

N. Henoualnazlone fl rlPgli ~ nn~i 
prece..Jcnlt 

I 

I I 
I Jllnlstero di grazia e giustizia e :l r I rultl. I 

16 I llispar·ci telegrafici govcr11atiYi 14.0''0 ,. 14,000 ,. 
I 

i (Approvato.) i 
' 

I Ministero dell' lstrnr.tonc pnbl)llca. 

39 Indennità rli trasrerla agli impiegati dipcncl·~11 I i ila! 
Ministero 8,000 > 8,000 > I (Approvato.) 

1, 

~1J 
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C.\PITOLI llEL BILANCIO 

Henomlnazione 

~llnlstero 1tell' Interno. 
; 

8 ! f'1.tt1· <11· locali ! pi:r gli archivi di Slitto 
:r, 

1 Mantenimcnu, dPi detenuti e dcl personale di <:11sto1lia 
( Approvato.) 

Ministero dci larnrl pubblici. 

Dispacci telegrafici gon~rnativi. 

Strada nazionale del Sempione, 11. \"I - Costruzione 
di due 11110\·e travate metalliche in sostituzione di 
quelle esistenti a sinisu'a dcl ponte sul Toce alla 
Masoue (Xovarn}. 

Strada nazionale Jlclluncse, 11. XLVIII - Sistemazione 
e miglioramento dcl tronco di st rada nella loca­ 
lità denorninnta la Itiro di Son!« Mto-i« Maddu­ 
/,•1111 111·css0 Cnstcìnuovo (THl11110) 

Strnda nazionale HcL1111c'•', 11. Xl.\"111 - Sis!1:·mazio111• 
dcl tratto atlra11·rsa11:P il cu1Te111e Cubbia tra il 
ponte sul Cismou 1~ l'abitato <li Arsi,'~ (Bcllnno) 

Strada nazionale del Pulfero, 11. Ll l - Costruziuno di 
un ponto sul torrente Molina (Uiliue}. 

Strada nazionale dn Spezia a Cremona. 11. XXII - ::ii- 
\ stcmaziouo della strada fra i p1,11li :\Ionia e Rotto 

('.\lassa) 

Strada nazionale ili San '.llarino, 11. XXIX Iii» - Si­ 
stcruaziouo del truuco 1]P.tt.o l.a f.'111/rdicrr prC$SO la 
città di Rimini e corrczion« iii :drn:11~ fortissime 
11cnùcnzP. nel resto d>?lla strada (Forti) 

211 ; Porto di Livorno di I. «lasso - i'r1JL\nga111c11to della 
via Vittorio /;'11w1111d1·. 

:?on Spesa per riduzione della chiesa dcl Carmin.-llo 111 
Palermo ad uso di ufllci« postale 

(Approvntn.i 

71'2 1'6 : 

I 
~,500 ,. 

11,DllO )) ; 

822 208 65 i 

f\ll'' >ltTAHE 
1HI.· 

llL1t='C"if,l"l ... pt-.'f' 
ai 

l'C!'Ìdui }874 
~" 1Jr.g-li anni 
prflc<'•lenti 

Hì\ 

Hi8 
I 

170 

I 
177 I 

1,000 

7-10,000 

10,0t")O 

fl\10 16 

:mo ·i~ 

•rotal~ 

I 
I 

» I 
» I 

I 
74·1.000 ,. 

» I 
! 
i 

I 
I 
i 
I 
i ril~,208 65 

PRESinF.NTE. Non con;;tri.:1dn q110;;to prog-Ptt•> 
di le!!!!e dw ù'un articolo unico. s:irit vot :1to '' 
squittinio sr>g-rcto insiemi~ agli altl'i in 1111a d1>l11~ 
J•rossimc tor1111tc. 

L'ordin0 <l·~I giurno per la seduta di domani, 
che si terra allr :2. é il ~cguentc: 

Discussionc dei progetti di leggl': 
S(1vpressiune di aknne attribmioni ùt'I Pl11,. 

hlirn )linist.·rri pr1',;so le Corti d0A\•]>l'llo ed i 
Trihanali, c riordinamento degli uttici del Con­ 
t.P11zioso li11:t11ziario (rl'111·rrn~"); 

:'l!.,di!ir'azioni ali,, leggi .:~istcnti sulle giu­ 
hilazinni per l'Esercito in quanto rignartla. i 
rnili111•·i in eon;;edu illimitato; 

1-~elazionr di petizioni. 
La ::,cduta e sciolta. (0rc 4 11?). 

'. 


